
ASSOCIAZIONE CENTRO SOCIALE L’ERICA APS - ETS 

CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO DEI SOCI 

PREMESSA 

L’adesione all’Associazione comporta l’impegno a partecipare attivamente alla vita sociale, rispettando 

Statuto, Regolamento e deliberazioni degli organi associativi. 

Ogni socio contribuisce, con il proprio comportamento, a mantenere un clima sereno, collaborativo e 

rispettoso, nel pieno spirito dei valori fondativi dell’Associazione. 

I soci di un'associazione sono coloro che, condividendo fini e attività dell'ente associativo, vi aderiscono 

formalmente con l’iscrizione e si obbligano al versamento della quota sociale. 

L’adesione comporta: 

• di voler partecipare alla vita associativa; 

• di accettare, pienamente e senza riserve, le norme dello Statuto e Regolamento, nonché i principi 

etici, organizzativi e culturali in questi contenuti, le attività, le finalità e il modello di funzionamento 

stabilito dagli Organi dell’Associazione; 

• di osservare le deliberazioni adottate dagli organi sociali; 

• di versare contributi per i bisogni dell'associazione e deliberati dal Consiglio Direttivo; 

• di mantenere un comportamento conforme alle finalità dell'Associazione. 

 

PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

Si riportano a seguire i Principi Etici e di Comportamento, ispirati ai principi istitutivi, statutari e regolamentari 

dell’Associazione Centro Sociale l’Erica APS, cui si devono attenere i soci e la cui inosservanza o trasgressione, 

può comportare l’adozione da parte del Consiglio Direttivo di provvedimenti sanzionatori nei confronti degli 

stessi, che possono arrivare fino alla notifica al trasgressore della perdita della qualifica di socio. 

RISPETTO DI PRINCIPI ETICI 

Il presente documento rende edotti tutti gli iscritti dei principi minimi comportamentali cui devono attenersi 

in qualità di soci, nell’esercizio delle attività sociali e quindi nel rapporto con l’Associazione e gli altri soci. 

Principi cui si ispira l’Associazione, che richiedono sia posta la massima attenzione alla trasparenza, 

collaborazione, integrità e correttezza, al fine di preservare l’organizzazione e i soci che la compongono, da 

qualsiasi situazione che può compromettere l’efficacia dell’azione associativa, la reputazione, creare 

disservizi, a seguito di comportamenti scorretti o sleali, che possono determinare confusione e/o anche 

disorientamento nei soci. 

A tal fine, con l’obiettivo di rafforzare i presidi e le regole intrinsecamente previste dai principi istitutivi 

dell’Associazione, dallo Statuto e dal Regolamento, il presente Codice dettaglia alcuni comportamenti che si 

devono adottare per rispettare i principi dell’Associazione. 

 

PRINCIPI COMPORTAMENTALI : 

A titolo indicativo e di riferimento, si riportano i principi comportamentali a cui gli associati si devono 

attenere, nel rispetto dei principi associativi. 

Con l’adesione all’Associazione i soci s’impegnano al rispetto dei seguenti principi comportamentali: 

a) massima correttezza nei confronti dell’Associazione e degli altri associati, evitando qualsiasi 

comportamento discriminatorio o denigratorio; 

b) osservare le norme dello Statuto del Regolamento e le delibere assunte dagli organi sociali; 

c) non porre in essere azioni o attività, in modo opaco e non trasparente, che vadano a ledere o inficiare 

l’operato del Centro Sociale, danneggiandone l’immagine e la credibilità, a discapito degli associati e 

dell’Ente Comunale di riferimento; 

d) rispettare gli altri soci, in particolare dei soci più anziani, evitando comportamenti personali, iniziative 

commerciali, organizzazione di eventi e viaggi in proprio o con terzi, con atteggiamenti di 

circonvenzione, che possano generare fraintendimenti o confusione nei soci, nel distinguere le attività 

sviluppate dall’Associazione da quelle eventualmente organizzate da terzi, ponendosi in tal modo in 

contrasto con i principi su cui l’Associazione si fonda; 

e) non accedere presso i locali dell’Associazione, o partecipare a iniziative o eventi da quest’ultima 

organizzati, in stato di ubriachezza o in stato di coscienza alterato dall’assunzione di sostanze 

stupefacenti allucinogene o in qualunque altro stato, che possa compromettere il regolare 

svolgimento della propria condotta nei rapporti con l’Associazione e i suoi associati; 

f) evitare situazioni e/o attività che possano condurre a conflitto d'interesse personale, anche solo 

potenziali con quelli dall’Associazione, se non preventivamente autorizzate dalla stessa Associazione 

o che possono determinare direttamente o indirettamente riflessi negativi sul buon esito d’iniziative 

promosse dall’Associazione.  

A titolo esemplificativo, determina conflitto di interesse la seguente situazione:  

 Organizzare ed attuare a livello personale, e/o insieme ad altre associazioni o soggetti privati, 

attività o eventi in contrasto con quelli organizzati dall’associazione. 

g) agire secondo i principi etici e morali nei rapporti con i colleghi, i clienti o gli ospiti dell’associazione, i 

fornitori e ogni persona con la quale s’instaura un qualsiasi rapporto, mantenendo un 

comportamento irreprensibile; 

h) evitare azioni capaci di danneggiare o compromettere i profili valoriali e d’immagine che 

caratterizzano l’Associazione, il suo buon nome, la sua progettualità, ossia le attività che 

l’Associazione stessa pone in essere per raggiungere i propri scopi; 

i) rispettare i principi stabiliti dalla convenzione stipulata dall’Associazione Centro Sociale APS con 

l’Amministrazione del Comune di Sabaudia. 

 

SANZIONI PER MANCATO RISPETTO DEL CODICE DI COMPORTAMENTO 

Il socio che pone in essere comportamenti che, in modo diretto o indiretto, rappresentano una inosservanza 

ai principi comportamentali di cui sopra, in base a quanto previsto dall'art. 6 e 9 dello Statuto, potrà essere 

oggetto di provvedimenti sanzionatori da parte del Consiglio Direttivo. 

In funzione della rilevanza della trasgressione posta in essere e/o del ripetersi nel tempo di violazioni, il 

Consiglio Direttivo potrà deliberare fino all’esclusione dall’Associazione, con perdita della qualifica di socio 

da parte del trasgressore. 

In funzione della rilevanza o del ripetersi di violazioni potranno essere applicati i seguenti provvedimenti: 

1. Richiamo scritto in caso di prima violazione di lieve entità. 

2. Sospensione temporanea fino a un massimo di 12 mesi, nei casi di violazioni ripetute o di media gravità. 

3. Esclusione dall’Associazione in caso di gravi violazioni o comportamenti che abbiano arrecato danno 

rilevante all’Associazione, alla sua immagine o ai suoi iscritti. 

 

Deliberato dal Consiglio direttivo - Sabaudia (LT), con Verbale n.13 del 12/12/2025 

Approvato dall’Assemblea dei soci con Verbale n. 1 del 26/01/2026 

 
Relatore il Segretario    La Presidente     

Ing. Angelo Terracciano   Annamaria Abati  


